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 Orario delle Sante Messe, giorni feriali

Casa S. Giuseppe ore   7.00
Frazioni  ore 17.30

Orario delle Sante Messe, vigiliari 

Tesserete  ore 17.30
Vaglio  ore 18.30 (ora solare)
  ore 19.30 (ora legale)

 Orario delle Sante Messe, festive 

Sala Capriasca ore   9.00
Casa S. Giuseppe ore  9.15
Tesserete  ore 10.30 e 19.30
Convento Bigorio ore 17.30

 Ss. Confessioni

In prepositurale ogni sabato dalle ore 16.00 alle ore 17.30

 Recapiti
Prevosto  Mons. Gabriele Diener Telefono 091 943 37 73
   dongabriele@parrocchiaditesserete.ch

Vicario  Don Mattia Scascighini Telefono 091 971 22 71
   donmattia@parrocchiaditesserete.ch

Casa San Giuseppe     Telefono 091 936 08 00

Sacerdote residente Mons. Erico Zoppis  Telefono 091 943 46 83

Consiglio parrocchiale Telefono e Fax 091 943 64 46

Biblioteca parrocchiale «Segnalibro» Telefono e Fax 091 943 23 31

Convento S. Maria, Bigorio Telefono 091 943 12 22

Istituto Don Orione, Lopagno Telefono 091 943 21 82

Conti Correnti Postali  Esploratori  69-5804-8
  Opere parrocchiali di Tesserete 69-7375-3
  Opere parrocchiali di Sala Capriasca 69-6283-0

Sito della parrocchia:         www.parrocchiaditesserete.ch
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Lettera del prevosto

Cari parrocchiani e parrocchiane,
quando il carnevale ambrosiano giunge 
al termine ecco che inizia la quaresima. 
In quella domenica, a chi partecipa alla 
S. Messa, viene detto: “ricordati che sei 
“polvere” e polvere ritornerai”.
È opportuno porre tale polvere al cen-
tro della nostra riflessione perché questa 
immagine del nulla può dirci molto. La pol-
vere è l’immagine dell’ordinarietà; ce n’è 
sempre molta più del necessario e ogni 
granellino vale più o meno quanto tutti 
gli altri. La polvere è l’immagine dell'ano-
nimia, ogni cosa è uguale all’altra e senza 
nome. È anche l’immagine dell’indifferen-
za; che importa se è questa o quella polve-
re dato che l’una è uguale all’altra? 
La polvere, infine, è l’immagine della 
dispersione; si dilegua, è irrilevante, senza 
scopo, si trova dappertutto e mai al suo 
posto. Dio pone l’uomo all’apice della sua 
creazione dicendo che è a sua immagine 
e somiglianza, pur tuttavia gli dice: “tu sei 
polvere”. La Scrittura ha ragione, l’uomo è 
polvere e muore continuamente. È il solo 
essere che fin dal suo inizio va incontro alla 
morte e ne è cosciente.
Con la prima domenica di quaresima 
entriamo nel tempo di meditazione e di 
digiuno. Che cosa può ancora significare 
per noi un tale tempo?
Diciamo innanzitutto che il tempo del 
digiuno comincia molto prima del fatidico 

mercoledì delle ceneri e dura più a lungo 
dei quaranta giorni fino a Pasqua. È un tipo 
di digiuno che si può vivere anche tutto 
l’anno senza nemmeno accorgersene.
Il motivo – si può ben dirlo – è che Dio ci 
sembra lontano da noi. Lo è sia per le per-
sone che si dicono religiose sia per i non 
credenti. I primi non lo ammettono volen-
tieri perché ritengono che ciò sia qualche 
cosa che non possa loro accadere. I secon-
di deducono false conseguenze dal fatto 
che ammettono di essere lontani da Dio.
Infine si arriva alla Pasqua. I nostri pensie-
ri e sentimenti si concentreranno quindi 
su Gesù Cristo. Per molte persone questa 
Pasqua sarà un giorno come tanti altri, che 
trascorre senza un particolare risalto. Per 
altre la Pasqua sarà invece un periodo di 
meditazione, riflessione e gratitudine.
È difficile rendere giustizia al mistero di 
questa festa. Paradossalmente il messag-
gio pasquale è l’annuncio più umano del 
cristianesimo. Per questo ci risulta più diffi-
cile da capire. Le cose più vere, più eviden-
ti e più semplici sono più difficili da realiz-
zare, da fare e da credere. Noi, uomini e 
donne del nostro tempo, viviamo nel pre-
giudizio che la realtà religiosa sia semplice-
mente qualcosa che concerne l’intimo del 
cuore e l’aspetto più elevato dello spirito. 
Pasqua però significa: Dio ha fatto qual-
che cosa, ha risuscitato suo Figlio. Non 
si tratta quindi di semplice intimità di sen-
timento. Dio non si è limitato a toccare lie-
vemente il cuore dell’uomo ma gli fa spe-
rimentare quello che è veramente; “figlio 
della terra destinato a morire e ritornare 
alla polvere per poi risorgere ad una vita 
nuova”. L’augurio di questo tempo forte 
è che tutti possiamo essere coscienti della 
nostra pochezza e nel contempo accoglie-
re il dono gratuito della risurrezione. 
Buona Pasqua!

don Gabriele 
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Convocazione assemblea 
parrocchiale ordinaria

Si avvisa che l’assemblea parrocchiale ordinaria
è convocata per

 
domenica 1º maggio 2016 alle ore 10.00
presso il Salone dell’Oratorio S. Stefano

Per l’occasione la S. Messa festiva sarà anticipata 
alle ore 9.00

Al termine sarà offerto un rinfresco

Il Consiglio Parrocchiale di Tesserete
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 Cena povera

Venerdì 11 marzo, alle ore 18.30
nell’oratorio parrocchiale di Tesserete per un momento di preghiera e un pasto 
semplice. Iscrizioni secondo le indicazioni a pag. 16.

 Via Crucis

Il venerdì, alle ore 19.30
Ogni venerdì sera della quaresima alle ore 19.30 in chiesa parrocchiale di Tessere-
te, eccetto l’11 marzo.

 Confessioni di Pasqua

Lunedì 21 marzo, alle ore 20.00
Penitenziale comunitaria nella Chiesa prepositurale di Tesserete, con alcuni con-
fessori.

Sabato 26 marzo
Confessioni individuali a:
Tesserete dalle ore   9.30 alle ore 11.30 e dalle ore 14.30 alle ore 17.00
Sala Capriasca dalle ore 14.00 alle ore 16.00

 Anniversari di sacerdozio

Giovedì 26 maggio/Corpus Domini
Quest’anno abbiamo tre ricorrenze importanti che vogliamo ricordare e celebrare. 
Mons. Erico Zoppis festeggia il suo 50° anniversario di ordinazione sacerdotale. 
Per Mons. Gabriele Diener ricorre il 20° e per Don Mattia Scascighini il 5° anniver-
sario. Vogliamo fare festa con loro e nell’attesa preghiamo ricordandoli con sim-
patia e affetto.

 Anniversari di matrimonio

Domenica 5 giugno
Chi lo desidera può prendere contatto con il parroco personalmente o presso la 
segreteria al numero 091 943 37 73 annunciandosi per la celebrazione del pro-
prio anniversario matrimoniale che ricorre nel 5º anno o multiplo di 5 (10, 15, 20, 
25,…). Ci sarà una celebrazione eucaristica particolare per segnare questa signifi-
cativa ricorrenza; seguirà un aperitivo offerto.

Avvenimenti e date da ricordare
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Domenica 6 dicembre al termine della 
Santa Messa delle 10.30, un folto gruppo 
di bambini, ragazzi e di genitori era in atte-
sa della visita di San Nicolao. Giunto all’O-
ratorio accompagnato da Schmuezli, che 

Quest’anno una patro-
n a l e  s p e c i a l e  p e r 
Santa Lucia. Per l’oc-
casione ha voluto par-
tecipare Mons. Vesco-
vo Valerio Lazzeri 
che ha visitato i diversi 
luoghi e ha apprezzato 
le diverse iniziative dei 
terrieri di Cagiallo. Si 
è poi proseguito per 
un momento di festa 
all’esterno dell’Orato-
rio con il tradizionale 
vin brulé.

San Nicolao è arrivato a Tesserete

portava il grande sacco contenente i doni 
per i bambini, sono stati accolti con tanta 
gioia ed entusiasmo. Dopo i saluti ha distri-
buito 150 omini di pane. Al termine è stato 
servito un ricco aperitivo a tutti i presenti.

A Cagiallo la festa patronale di Santa Lucia
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La festa patronale di Santo Stefano

Sabato 26 dicembre festa di Santo Stefano, la nostra 
comunità si è raccolta per onorare il Patrono. La Santa 
Messa solenne concelebrata dai sacerdoti della zona 
pastorale con la presenza della veneranda Confraternita 
è stata condecorata dal Coro della Casa San Giusep-
pe. Particolarità della celebrazione è stata l’accensione 
del pallone dopo il canto del SIC TRANSIT GLORIA 
MUNDI che sta a ricordarci che il tempo passa.
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Tra g l i  88 presepi 
elencati nel fogliet-
to preparato anche 
quest’anno in occa-
sione del Tempo di 
Natale, ce n’è uno 
che mi ha par tico-
larmente colpito. Lo 
si poteva ammirare 
percorrendo la strada 
forestale che porta a 
San Clemente, prati-
camente in faccia alla 
chiesetta. Un presepe 
minuscolo ed essen-
ziale:  c ’erano solo 
Maria, Giuseppe e 
il Bambinello. Crea-
to da mano inesperta, forse quella di 
un bambino, ma ammirevole nella sua 
semplicità.
Non me voglia chi ha preparato il pre-
sepe del Don Orione, il più elaborato 
e il più visitato di tutta la Pieve. Non 
me ne voglia la Franca, che allieta il 
Natale di molti con la sua tradiziona-
le composizione nei boschi. Non me 
ne vogliano i terrieri di Cagiallo, che 
quest’anno hanno realizzato un gran-
de presepe luminoso nel lavatoio. Non 
me ne voglia fra Roberto del Bigorio, 
che tutti gli anni ci fa riflettere con le 
sue originali rappresentazioni. Non me 
ne voglia l’Assemblea di quartiere di 
Campestro, che tutti gli anni abbelli-
sce la piazzetta con gli splendidi qua-
dri della Natività. Non me ne vogliano 
le 17 persone che nel 2003 iniziarono 
la tradizione del percorso dei presepi 

e che da 13 anni continuano instanca-
bilmente a realizzare le loro opere.
Tuttavia quel presepe semplice nel 
bosco, che sapeva di poesia, aveva 
qualcosa di speciale. Ci ricordava che 
Dio non ha scelto una reggia per veni-
re al mondo, ma una stalla. Che non si 
è immerso nei rumori, ma nel silenzio. 
Che non si è fatto potente, ma indife-
so come un bambino.
Un presepe di straordinaria efficacia: 
difficile da scovare, perché piccolino, 
ma capace di strappare un’esclama-
zione di stupore e un moto di sincera 
gaiezza.
Forse un segno per ricordarci, in un 
mondo distratto e in mille cose affac-
cendato, che Dio lo si può trovare 
ovunque, basta sapersi guardare intor-
no.

Maurizio Cattaneo 

I presepi della Capriasca
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Anche quest’anno abbiamo avuto la 
gioia di ricevere la visita dei Re Magi: 
Melchiorre, Baldassare e Gaspare venuti 
al termine della Santa Messa cavalcando 
tre bei cavalli. Hanno portato al bambi-

no Gesù: monete d’oro, incenso profu-
mato, mirra e a tutti i bambini e ragaz-
zi presenti un sacchetto pieno di tante 
bontà. Al termine all’Oratorio è stato 
offerto un aperitivo a tutti i convenuti.

L’arrivo dei Magi
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Quando un gruppo di Cantori della Stella 
ha intonato il canto finale della messa nel 
giorno dell’Epifania, accompagnato dalla 
chitarra di don Gabriele, qualcuno dei pre-
senti ha usato l’aggettivo “commovente”. 
Spero che molti dei presenti alla messa 
quella mattina abbiano provato la stessa 
emozione. Perché è proprio quello lo scopo 
dei Cantori della Stella: diventare picco-
li missionari, che annunciano la gioia della 
nascita di Gesù tramite il loro canto, per 

essere solidali con i bambini meno fortunati. In Capriasca, quest’anno, ci sono riusciti 
meravigliosamente.
Un gruppo di 20 bambini ha cantato al mercatino di Natale a Tesserete, altri 8 
gruppi hanno cantato passando di casa in casa. Un altro gruppo ancora ha ani-
mato il Presepe Vivente e infine 3 gruppi hanno cantato i Re Magi la sera del 
5 gennaio. Tante attività per i quasi 50 bambini della scuola elementare iscritti  
quest’anno, durante le quali hanno raccolto la somma di Fr. 2’883,50, destinati 
al Centro Giovanni Paolo II a Villa Montes, in Bolivia, per l’acquisto di attrezzature 
per la fisioterapia dei bambini disabili. 
 
Certamente fa piacere vedere un aumento del numero di bambini iscritti, e veder 
crescere la somma che viene donata all’Infanzia Missionaria per il sostegno dei 
suoi progetti nel mondo. 
Ma l’aumento più inco-
raggiante di quest’anno a 
confronto all’anno scorso, 
è stato la collaborazione 
delle mamme! Vorrem-
mo ringraziare di cuore 
tut te loro, veterane e 
new entry, per la preziosa 
collaborazione nei diver-
si  eventi della s tagio-
ne! Senza il loro aiuto il 
Natale di quest’anno non 
sarebbe stato così bene-
det to. È proprio vero, 
lavorando insieme si può 
creare un mondo miglio-
re.

Roberta Lepori

I cantori della stella
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Domenica 17 gennaio 2016 ha avuto 
luogo la festa patronale in onore a 
Sant’Antonio Abate; alle 9.00 ha avuto 
luogo la Santa Messa solenne alla 
quale ha partecipato un folto gruppo 
di fedeli e nella quale è stato benedet-
to il fonte battesimale dopo il restau-
ro, e la liturgia è stata animata dalle 
note dell’armonium suonato dal Signor 

Preghiera di Sant’Antonio
per qualunque bisogno
 
Indegno, per le colpe com-
messe di comparire davanti a 
Dio, vengo ai tuoi piedi, amoro-
sissimo Sant’Antonio, per implo-
rare la tua intercessione nella 
necessità in cui verso. Sii mi pro-
pizio del tuo possente patroci-
nio, liberami da ogni male, spe-
cie dal peccato,  e impetrami la 
grazia di…
Caro Santo, sono anch’io nel 
numero dei tribolati che Dio ha 
commesso alle tue cure, e alla 
tua provvidente bontà. Sono 
certo che anche io per mezzo 
tuo avrò quanto chiedo e così 
vedrò calmati i miei dolori, con-
fortate le mie angustie, asciuga-
te le mie lacrime, ritornato alla 
calma il mio povero cuore. Con-
solatore dei tribolati non negar-
mi il conforto della tua interces-
sione presso Dio. Così sia!

Franco Trapletti già organista presso la 
prepositurale di Tesserete. Al termine 
della celebrazione è stato benedetto il 
sale aromatizzato confezionato in pac-
chettini. Al pomeriggio hanno avuto 
luogo i Vespri Solenni con la buona 
partecipazione di fedeli e al termine 
sul sagrato sono stati benedetti gli 
animali presenti.

La patronale di Sant’Antonio 
a Sala Capriasca
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Agli inizi di dicembre le sei sestene della 
Muta Lupetti sono diventate famiglie di 
contadini. Ogni famiglia con il proprio 
stemma (vedi foto) e la propria storia: 
la famiglia Rossi, la famiglia Bianchi, la 
famiglia Biondi, la famiglia Blu, la fami-
glia Verdi e la famiglia Neri. Le famiglie 
si sono installate in Capriasca poiché 
sono state attratte dai terreni fertili e 
adatti sia all’allevamento del bestiame 
sia alla coltivazione. Come prima cosa 
ogni famiglia ha dovuto costruirsi una 
propria abitazione-fattoria. Per festeg-
giare l’avvenuto insediamento, sono sta-
te organizzate le famosissime olimpiadi 
del contadino. Poi ha avuto inizio la vera 
vita quotidiana della famiglia contadina 

Le pagine della sezione scout Santo Stefano

I Lupetti

e come si sa la vita del contadino non 
è sempre facile: quando si perde un 
animale bisogna andare a cercarlo. Lo 
hanno scoperto anche le varie famiglie 
che hanno dovuto cercare una mucca 
che si era persa nei boschi della Capria-
sca. I lupetti hanno veramente messo in 
gioco un grande impegno per ritrovarla 
e non si sono abbandonati alla prima dif-
ficoltà. Durante le varie attività dell’anno, 
oltre a divertirsi, le varie famiglie risco-
priranno questa antica ma ancora molto 
attuale e importante professione: impa-
rando quali sono i compiti dell’agricolto-
re e le sue mansioni e capendo anche a 
tutte le difficoltà a cui va incontro.

La Muta lupetti
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Esploratori
Natale Scout

In un periodo che si tende ad identifi-
care con regali e shopping sfrenato, il 
Natale Scout ha cercato di rindirizza-
re lo sguardo verso uno dei temi più 
cari ai nostri usi e costumi: il presepe. 
La nostra attività proponeva quindi la 
costruzione del presepe da parte di 
ogni scout della sezione tramite mate-
riali diversi. Il compito è però stato 
arricchito di due particolari fondamen-
tali: la visita a varie cappelle e chieset-
te della Pieve e la comprensione di ciò 

che rappresentano le varie figure del 
presepe. I ragazzi hanno così avuto 
modo di fermarsi e scoprire quelle che 
sono le varie architetture di culto della 
nostra regione e interrogarsi, presso 
ognuna di esse, su quanto caratterizzi 
ogni immagine legata alla Natività.
Una ricerca quindi dei valori originali in 
un contesto genuino e locale in quan-
to, in fondo, lo spirito del Natale va 
ricercato nel nostro intimo.

Colo
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Posto Pionieri
Word Scout Jamboree 2015

Dopo quasi 6 mesi, è arrivato il momento di 
mettere assieme tutti i meravigliosi ricordi 
che una fantastica avventura ci ha lasciato. 
Tutto è iniziato quando tre anni fa, io e altre 
ragazze della nostra sezione abbiamo sentito 
parlare del raduno scout mondiale, il World 
Scout Jamboree, che nel 2015 dopo quattro 
anni si sarebbe tenuto in Giappone. Incurio-
site ed emozionate, abbiamo deciso di iscri-
verci senza sapere bene cosa ci aspettasse. 
La nostra iscrizione è stata accettata e un 
anno prima della partenza erano già iniziati 
gli incontri preparativi. Il nostro gruppo era 
formato da circa trenta scout del Sottoceneri. 
Durante i vari incontri abbiamo avuto la pos-
sibilità di conoscerci meglio, organizzare alcu-
ne attività che avremmo voluto svolgere in 
Giappone e preparare alcuni gadget perso-
nali o da scambiare con scout di altre nazioni.
Il 26 luglio della scorsa estate, siamo final-
mente partiti. I primi giorni li abbiamo pas-
sati a Osaka, dove abbiamo alloggiato in un 
tipico hotel giapponese. Abbiamo inoltre 
assaggiato diversi cibi giapponesi e visitato 
la città e alcuni luoghi d’interesse, come un 
museo ninja e qualche castello. Infine, dopo 
tre giorni ci siamo spostati al campo in bus. Il 
primo giorno c’è stata la cerimonia d’apertura 
e dopo due settimane quella di chiusura nella 
grande arena, insieme a tutti gli altri parteci-
panti: oltre 33‘000 scout da più di 150 Paesi. 
Ogni giorno al campo erano organizzate 
attività riguardanti diversi temi, tra cui acqua, 

scienza, cultura, natura,...
La giornata che più mi è piaciuta è stata quel-
la durante la quale ogni reparto ha dovuto 
cucinare un piatto tipico della propria nazio-
ne, dopodiché si poteva girare per il campo 
e assaggiare tutti i piatti. Noi avremmo dovu-
to cucinare i rösti, ma purtroppo non ci sono 
state fornite le patate, quindi non abbiamo 
potuto preparare niente. Quando non aveva-
mo attività, potevamo girare liberamente nel 
campo per conoscere altri scout, scambiare i 
nostri gadget svizzeri, assaggiare piatti tipici 
provenienti da altre nazioni o comprare gli 
accessori del campo. Mi ha colpito il fatto 
che ci sentivamo tutti uguali e tutti scout, 
l’unica differenza era la nazionalità. Ci si salu-
tava e abbracciava come se ci si conoscesse 
già. Tutti erano sempre sorridenti e felici.  
Non potrò mai dimenticarmi del viaggio in 
aereo, dei bivacchi con gli altri reparti, dei 
tramonti e delle albe, del caldo pazzesco 
anche durante la notte, delle risate e di tutti 
i bei momenti.  Tutte le emozioni e i ricordi 
che queste due settimane mi hanno lascia-
to li porterò con me tutta la vita. Insomma, il 
jamboree è un’avventura fantastica che ogni 
scout dovrebbe avere la possibilità di vivere 
almeno una volta nella vita.

I pionieri
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Rover
La casa scout di Montascio

Autunno. Il bosco si tinge di svariati colori, 
è tempo di castagne, si accendono i primi 
fuochi e ci si prepara all’arrivo dell’inver-
no (!?!). Per noi Rover, i mesi di ottobre e 
novembre sono spesso legati ai lavori di 
pulizia attorno e nella casa di Montascio. 
Il tempo perfetto di quest’anno e il gran 
numero di aiutanti ci ha permesso di lavo-
rare durante due giornate intere in manie-
ra molto efficace. 
Il primo sabato è stato dedicato al taglio 
dell’ultima erba, la raccolta delle foglie 
e la legna. Il secondo sabato ci ha visti 
protagonisti (per la gioia dei nostri uomi-
ni) con motoseghe, falcetti e carrette a 
motore per il taglio di numerosi faggi e 
di conseguenza la scorta di legna per l’in-
verno (la casa di Montascio accoglie grup-
pi anche nella stagione invernale). Dopo 
quasi vent’anni dall’inizio della ricostruzio-
ne, la casa ai monti di Roveredo è oramai 
il “gioiello” della sezione Scout S. Stefano. 
È un luogo frequentato regolarmente dai 
nostri ragazzi, da altre sezioni scout (tici-
nesi e italiane) e da gruppi di scuole ele-

mentari. Lo splendido bosco, i prati e più 
in là la vista sul luganese permettono di 
trascorrere dei bellissimi fine settimana in 
mezzo alla natura. Chi come me e tanti 
altri, da lupetti fino a capo, ha partecipa-
to alla realizzazione di questo bel proget-
to, serberà sempre un grande affetto per 
questo posto e sicuramente conoscerà il 
piacere e il senso di mantenere pulito un 
luogo o una casa negli anni futuri.

Potete consultare il sito della casa al seguente 
indirizzo: http://www.montascio.ch
Oppure recarvi di persona alle seguenti 
coordinate: 719 - 485 / 104 - 295

Per il Clan Rover, Lilu
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Anche quest’anno vogliamo propor-
re un segno per dare senso alla nostra 
quaresima. Invitiamo ad una cena pove-
ra le nostre comunità parrocchiali di 
Tesserete e Sala Capriasca con ritro-
vo venerdì 11 marzo, alle ore 18.30 
nell’oratorio parrocchiale di Tessere-
te per un momento di preghiera e un 
pasto semplice.

Per le iscrizioni: direttamente in chiesa.

In attesa dell’inizio della primavera, il 
5 marzo prossimo, in tutta la Svizzera, 
160’000 rose saranno le protagoniste 
della giornata. Grazie all’impegno di 
circa 500 persone, tra cui anche tantis-
simi giovani, saranno messe in vendi-
ta al prezzo simbolico di 5 franchi. Le 
rose sono certificate Max Havelaar e 
l’intero ricavato della vendita andrà a 
finanziare progetti di Sacrificio Quare-
simale e di Pane per tutti. In Ticino ci 
sono diversi punti di vendita. Anche la 
nostra parrocchia si impegnerà nella 
vendita per tale scopo.

160’000 rose

700 luoghi di vendita

4'000 volontari e volontarie

5 Fr.- prezzo “simbolico” 

Molti uomini sono capaci di fare 
una cosa saggia, molti di più di 
farne una furba, ma pochi sono 
capaci di farne una generosa.

(Alexander Pope)

Cena povera per le parrocchie 
di Tesserete e Sala Capriasca

Azione giornata delle rose 5 e  6 marzo
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Dopo la prima esperienza della colonia 
diurna dell’anno scorso, che ha riscosso 
la partecipazione di più di un centinaio di 
partecipanti, anche  quest’estate ripropo-
niamo la stessa avventura.

La modalità delle iscrizioni avverrà tra-
mite volantinaggio a tutti i fuochi della 
Pieve capriaschese e della Val Colla, 
con possibilità di iscrizione direttamen-
te in chiesa o presso il parroco. 

Maggiori informazioni sull’argomento 
all’indirizzo: www.grest-ticino.ch

Vorremmo che i nostri bambini e ragazzi 
imparassero ad amare e custodire l’Ora-
torio, ad accoglierlo ciascuno come un 
dono prezioso da conoscere e compren-
dere: un luogo accogliente e accessibile, 
con una forte identità, ma dove tutti pos-
sono sentirsi “a casa.“
Proveremo a coltivare e costruire relazio-
ni buone tra noi per lasciare traccia nella 
vita di tutti e di ciascuno di un’estate vis-
suta alla maniera del Vangelo, portando 
ognuno il proprio contributo; perché non 
ci basta lasciare le cose come le abbiamo 
trovate, ma aspiriamo a lasciarle migliori. 
Più consapevoli e maturi i nostri anima-
tori, più sorridenti e forti i nostri bambini, 
più cristiane e adulte le nostre comunità.

Colonia diurna estate 2016
4 luglio – 15 luglio

Età dei partecipanti: 
minimo: anno di nascita 2010, o prima 
classe elementare.
massimo: anno di nascita 2003, o 
seconda media già frequentata.
Prezzo indicativo: 100 Fr. a settima-
na tutto compreso (pranzi, merenda, 
entrata piscina, materiale per lavoretti, 
ev. trasporti, visite).

Età animatori:
Terza e quarta media già frequentata, 
giovani di scuola media superiore e gio-
vani adulti.

I giorni della colonia saranno da lune-
dì a venerdì compreso. Questo per 
due settimane. Sabato e domenica 
non si organizzano attività. 

Intanto riserva le date
della colonia diurna

Inizio: lunedì 4 luglio
Termine: venerdì 15 luglio
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Festa del Corpus Domini

 Mercoledì 25 maggio

ore    9.00 Esposizione del SS. Sacramento;
  sono a disposizione in Chiesa delle liste per iscriversi
  ai vari turni di adorazione
ore 13.30-14.30 adorazione per i ragazzi della cresima;
ore 14.30-15.00 adorazione per i bambini della Prima Confessione e della 
  Prima Comunione;
ore 15.00-20.00 adorazione libera
ore 20.00-21.00 adorazione per i vari gruppi parrocchiali e movimenti
ore 21.00-21.30 adorazione per gli Scout
ore 21.30-22.30 adorazione comunitaria

 Giovedì 26 maggio

ore   9.00 Santa Messa solenne a Sala Capriasca,
  seguita dalla processione con il SS. Sacramento
  per le vie del paese.

Attenzione: sono sospese le SS. Messa delle ore 10.30 e 19.30

ore 17.00 Quest’anno celebriamo diversi anniversari.
  Per Mons. Erico Zoppis ricorre il 50° di ordinazione sacerdotale,
  per Mons. Gabriele Diener il 20°, per Don Mattia Scascighini
  il 5° di ordinazione. Ci felicitiamo con loro per il traguardo
  raggiunto e preghiamo per il prosieguo del loro ministero.
  La processione per le vie del paese sarà accompagnata dalle
  note della Filarmonica Capriaschese.
  Al termine ci sarà il canto del Te Deum.
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 Siete tutti i benvenuti a partecipare 
 con le vostre curiosità, 
 domande e idee;
 lettura biblica, canti e preghiere
 da condividere.

Il Gruppo biblico ecumenico della Capriasca propone questi incontri.

All’Oratorio di Tesserete alle ore 19.00 

	 ♦		venerdì 26 febbraio
	 ♦		venerdì 18 marzo
 ♦		venerdì 29 aprile
 ♦		venerdì 20 maggio

La serata si conclude con una cena semplice, offerta a tutti: un momento piacevo-
le in compagnia.
Chi ha piacere di contribuire al buffet o desidera ricevere altre informazioni, può 
mettersi in contatto con noi:

c/o Susann Rezzonico
6947 Vaglio
Telefono: 091 943 13 69
e-mail: susannrezzonico@sunrise.ch

Cristiani Insieme

Avete voglia di vivere un momento in simpatica compagnia, fra persone e famiglie di 
età e confessioni diverse?

Pastore Daniele Campoli, mons. Erico 
Zoppis, mons. Gabriele Diener e tutto 
il Gruppo biblico ecumenico della 
Capriasca



20

pietre
vive

1) Insegnare agli ignoranti
Consiste nell’insegnare all’ignorante le cose che 
non sa: anche in materia religiosa. È un insegna-
mento che può avvenire attraverso scritti o con 
parole, con qualunque mezzo di comunicazione o 
a voce. Come dice il libro di Daniele, “coloro che 
avranno indotto molti alla giustizia risplenderanno 
come le stelle per sempre” (Dn 12, 3).

2) Consigliare i dubbiosi
Uno dei doni dello Spirito Santo è il dono del consi-
glio. Per questo colui che vuol dare un buon consi-
glio deve, prima di ogni cosa, essere in sintonia con 
Dio, perché non si tratta di dare opinioni personali, 
ma di consigliare bene chi ha bisogno di una guida.

3) Correggere colui che si sbaglia
Quest’opera di misericordia si riferisce soprattutto 
al peccato. Infatti, quest’opera si può formulare in 
un altro modo: ammonire i peccatori. La correzione 
fraterna è spiegata proprio da Gesù nel vangelo di 
Matteo: “Se il tuo fratello commette una colpa, va’ e 
ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà avrai gua-
dagnato il tuo fratello” (Mt 18, 15). Dobbiamo correg-
gere il nostro prossimo con mansuetudine e umiltà. 
Spesso sarà difficile farlo, ma in questi casi possiamo 
ricordare ciò che dice l’apostolo Giacomo alla fine 
della sua lettera: “Chi riconduce un peccatore dalla 
sua via di errore, salverà la sua anima dalla morte e 
coprirà una moltitudine di peccati” (Gc 5, 20).

4) Perdonare le offese
Nel Padrenostro diciamo: “Rimetti a noi i nostri 
debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori”, e 
il Signore stesso preciserà: “Se voi perdonerete agli 
uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste per-
donerà anche a voi” (Mt 6, 14). Perdonare le offe-
se vuol dire superare la vendetta e il risentimento. 
Significa trattare con amabilità coloro che ci hanno 
offeso. Nell’Antico Testamento l’esempio miglio-
re di perdono è quello di Giuseppe, che perdonò 
i suoi fratelli che avevano pensato di ucciderlo e poi 
lo avevano venduto: “Ma ora non vi rattristate e non 
vi crucciate per avermi venduto quaggiù, perché 

Le opere spirituali di misericordia:
una breve spiegazione

Dio mi ha mandato qui prima di voi per conservarvi 
in vita” (Gn 45, 5). Il più grande perdono del nuovo 
Testamento è quello di Cristo sulla Croce, che ci 
insegna che dobbiamo perdonare tutto e sempre: 
“Padre, perdonali, perché non sanno quello che 
fanno” (Lc 23, 34).

5) Consolare gli afflitti
La consolazione dell’afflitto, di colui che attraversa 
qualche difficoltà, è un’altra opera di misericordia 
spirituale. Spesso sarà completata dal buon esem-
pio, che aiuti a superare questa situazione di dolore 
o di tristezza. Rimanere vicino ai nostri fratelli in ogni 
momento, ma soprattutto in quelli più difficili, signi-
fica mettere in pratica il comportamento di Gesù 
che s’immedesimava nel dolore altrui. Un esempio 
lo troviamo nel vangelo di Luca. Si tratta della risur-
rezione del figlio della vedova di Nain: “Quando fu 
vicino alla porta della città, ecco che veniva portato 
al sepolcro un morto, figlio unico di madre vedova; 
e molta gente della città era con lei. Vedendola, il 
Signore ne ebbe compassione e le disse: ‘Non pian-
gere!’. E accostatosi toccò la bara, mentre i porta-
tori si fermarono. Poi disse: ‘Giovinetto, dico a te, 
alzati’. Il morto si levò a sedere e incominciò a parla-
re. Ed egli lo diede alla madre” (Lc 7, 12-15).

6) Sopportare pazientemente le persone moleste
La pazienza, quando si è alle prese con i difetti 
altrui, è una virtù ed è un’opera di misericordia. Tut-
tavia, ecco un consiglio molto utile: quando soppor-
tare i difetti degli altri causa più danno che bene, 
bisogna farli notare con molta carità e amabilità.

7) Pregare Dio per i vivi e per i morti
San Paolo raccomanda di pregare per tutti, senza 
distinzione, anche per chi ci governa e per le perso-
ne che hanno responsabilità, perché Egli “vuole che 
tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscen-
za della verità” (1 Tm 2, 4). I morti che si trovano nel 
Purgatorio dipendono dalle nostre preghiere. È una 
buona opera pregare per loro affinché siano assolti 
dai loro peccati (cfr. 2 Mac 12, 45).

don Mattia
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Fanciulli Papà passo a passo
 Waechter P.

 “Mangiamo la pappa di 
barbabietole”, “Chi cam-
bia il pannolino?”, “Corso 
di nuoto per lattanti”. Un 
mix tra linguaggio verbale 
e visivo; dialogo tra un neo 
papà e il suo bambino.

Adulti Le ali della vita
 Diffenbaugh V.

 È un l ibro molto bel lo 
incentrato sulla famiglia. 
È la storia di una donna 
che grazie all’aiuto dei figli 
torna ad essere una buona 
madre.

Giovani Storia di una lumaca che…
 Sepulveda L.

  Bellissimo libro da legge-
re, sia per giovani che per 
adulti. L’autore lascia un 
messaggio all’apparenza 
semplice ma molto profon-
do sui temi della vita quoti-
diana.

… e le sue pagine

Pasqua
È Pasqua! 
È il giorno della vita 
che non muore,
della gioia che 
non ha mai fine.

Abbiamo scelto per voi

Un libro tira l’altro

La nostra biblioteca

Adulti La piramide di fango
 Camilleri A.

Giovani Le metamorfosi
 Piumini R

Fanciulli La strega dell’aria
 Stilton T.

Orario invernale
ottobre - maggio, ogni giovedì
dalle ore 16.00 alle ore 17.00

Periodo pasquale
Chiusura: 
giovedì 31 marzo

Aperture domenicali
13 marzo – 17 aprile – 22 maggio
Orari: dalle ore   9.45  alle ore 10.15
            dalle ore 11.30  alle ore 12.00
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Nella famiglia parrocchiale

 Hanno ricevuto il Sacramento del battesimo

 1º novembre 2015 Alma Zatta di Massimo e Lucia
 7 novembre  2015 Giada Bianchi di Mattia e Francesca
 7 novembre 2015 Oliver Bianchi di Mattia e Francesca
 17 gennaio 2016 Reto Lepori di Massimo e Fulvia

Ennio Demartini 
1947 - 08.01.2016
Cagiallo

 Hanno concluso il cammino della vita terrena e vivono in Dio

Schaeffer Willi
1924 – 09.11.2015
Tesserete

Mary Sedili
1930 – 08.12.2015
Cagiallo

Ettore Nesa
1927 – 02.01.2016
Lugaggia

Carmen 
Boyer-Besomi
1920 – 03.01.2016
Tesserete

Ora che sono passate per loro

le cose di questo mondo, 

portali, Signore, nel tuo paradiso, 

dove non c’è più lutto, né dolore, 

né pianto, ma pace e gioia.



23

pietre
vive

Offerte pervenute dal 21 ottobre 2015 al 19 gennaio 2016

Pagina della generosità

Per bollettino “Pietre Vive”
Genesin Alice, 100; Marioni Renzo, 20; 
Stephan Hegglin-Besmer, 50; Taiana Alva-
ro e Monica, 80; Mini Stefano, 30; Fumaso-
li Annamaria, 100; Fam. Flavia Matalini, 50; 
Fam. Guerinoni, 30; Marta Righetti, 100; 
Fam. Fabrizio Mini, 30; Fam. Mario Mini, 
30; Arlette Menghetti, 50; Rina Bettoli, 60; 
Daetwiler Helen, 50; NN Bigorio, 50; Anna 
Goerler, 50; Caterina Colombo, 30; Sonia 
Vannini, 50; Gianni e Pia Colombo, 30; 
Ada e Franco Bruni, 20; Damiano Catta-
neo, 30; Giorgio Cattaneo, 30; Edy Maggi, 
40; Gianni Cattaneo, 50; Bruna Lepori, 
100; NN, 50; Claude Bernard, 50; Valeria 
e Sergio Rezzonico, 30; Antonini Arman-
do e Emma, 100; Richard Metthews, 50; 
Angela Piccardo, 50; Rolf Möri-Mini, 20; 
Margherita Antonini, 50; Liliana Culmone, 
30; Enzo Canonica, 50; Grazia e Francesco 
Anselmini, 50; Fam. Stampanoni, Bigorio, 
50; Adriana Petralli, 30; Deluigi Adriana, 
30; Tarcisio Induni, 50; Eraldo Morosoli, 20; 
Frida e Valerio Mini, 30; Laura Schmid, 20; 
Delia Cattaneo, 50; Elda Lepori, 100; Ezio 
Lepori, 100; Enzo Spadin, 30; Rosanna 
Storni, 100; DeLuigi Gabriele Giuseppe, 
30; Graziella e Elio Bralla, 50; Olivio Brio-
schi, 50; Arcangelo Brioschi, 50; Metrailler 
Monique, 30; Veronica Brügger, 20; Pedri-
to Menghetti, 30; Roberto Grassi, 50; Fam. 
Edi Menghetti, 50; Serge e Anita Comté, 
35; Stefania e Renato Belotti, 50; Gian Fau-
sto Cattalini, 50; Dino Olivieri, 10; Carla e 
Gino Notari, 50; Gino Driussi, 25; Sergio 
Airoldi, 30; Trudi Tarilli, 30; Iris Storni, 30; 
Fam. Spörri-Lepori, 30; Carmen Lepori, 
30; Daniela Quadri, 30; Marisa Bernath, 
30; Franco Lepori, 30; Maura Lombardi, 20; 
Doris Jenny, 50; Walter Morsanti, 50; Gian-
franco Canonica, 40; Campana Edgar-
do, 30; Fam. Ferrari, Vaglio, 50; Carmen 

Petralli, 30; Carmen e Armando Fumasoli, 
50; Giuseppe Frapolli, 25; Gemma Savi-
Damani, 20; Elide Pinoli, 50; Sergio Ceppi, 
20; Bettini Sonia, 50; Teresina De Luigi, 
30; NN, 30; Fam. Rita Chiappa, 20; Fran-
cesco e Lorena Rovelli, 30; Rino e Anna 
Demin, 50; Albino Rovelli, 50; Cattola Giu-
seppe, 40; Eliseo Storni, 30; Pierantonio 
Agustoni, 50; Nicola Fioriti, 25; Oratorio 
Sacro Cuore Condra, 500; Pierre Agbo-
memewa, 50; Canziani Rösli, 30; Carmen 
Moncrini, 20; Laura Cattaneo, 50; Ferrari 
Giovanni e Ada, 50; Fam. Carlo Clementi, 
30; R.Deluigi Bigorio, 20; NN Sala Capria-
sca, 50; Bruno Rutari, 40; Alba Martini, 20; 
Fabio Bonfanti, 50; Ottavio Martini, 20; 
Agnese Dolci, 50; Antonella Campana, 
30; Carmen Bernasconi e Roberto Sedili, 
in ricordo della cara mamma Mary, 100; 
A.Colombo, 30; Giovanelli Ornella, 20; 
B.A. Vaglio, 50; Antonio De Luigi, 50; Elide 
Morosoli, 50; Minia Caldrerio, 30; Marile-
na Bozzini, 50; Dolores Zorzi, 40; Fulvio e 
Giselda Bignasca, 30; NN, 100; F.B Tesse-
rete, 10; Pietro Städler, 50; Remo Fuma-
soli, 30; Fam. Fumasoli-Lurati, 50; Gio-
vanni Nobile, 50; Felix Balestra, 50; R. De 
Luigi, 50; Fam. Rizzi, 30; Elena Rovelli, 40; 
Livio Rutari, 25; Evelina Moncrini, 20; Cle-
lia Zocchi, 20; Sonia Martinelli-Ferrari, 20; 
Lidia Bassi, 20; Umberto Gelpi, 20; Fam. 
Bernasconi-Petralli, 50; E+R Riccardi, 50; 
Fiorenzo Ardia, 10; Giuseppe Bozzini, 35; 
Rosanna DeLuigi, 40; Irene Storni, 50; Eve-
lina e Dino Fuchs, 50; Marisa Hofbauer, 40; 
Lorenza e Roberto Arnaboldi, 50; Fabio 
Bianchi, 30; A.S. Cagiallo, 30; Mary e 
Marco Barchi-Degiorgi, 20; Carla Mariotti-
Nesurini, 50; Fiorangela Petralli-Morosoli, 
20; Bernardino Storni, 50; Emilia e Sergio 
Gentilini, 50; Carla e Gianni Calanchini, 
30; Sandra Guerra, 30; Maria Pia Mora, 50; 
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Antonia Tuena, 20; Patrizia Solari, 50; Save-
rio Mondini, 100; Adele e Sergio Stam-
panoni, 60; Beatrice Capra, 50; Wilma 
D’Adda, 20; Vittorino Besomi, 100; Sonja 
Quadri, 30; Adelaide Schaeffler, 50.

Per Oratorio
Fam. Flavia Matalini, 50; Marzini Mauro, 
100; NN Bigorio, 50; Damiano Cattaneo, 
50; Giorgio Cattaneo, 40; Grazia e Fran-
cesco Anselmini, 50; Delia Cattaneo, 50; 
Fam. Edi Menghetti, 50; Marisa Bernath, 
30; Gruppo ex Samaritane,Tesserete, 500; 
Bettini Sonia, 50; Rino e Anna Demin, 
100; Eliseo Storni, 20; Laura Cattaneo, 50; 
Fam. Carlo Clementi, 30; Alba Martini, 
15; Carmen Bernasconi e Roberto Sedili, 
in ricordo della cara mamma Mary, 100; 
A. Colombo, 30; B.A. Vaglio, 20; Dolores 
Zorzi, 20; F.B. Tesserete, 10; Fam. Rizzi, 20; 
Elena Rovelli, 20; E+R Riccardi, 50; Irene 
Storni, 50; Carla Mariotti-Nesurini, 50; NN, 
ricordando i defunti della classe 1934, 50.

Per Opere Parrocchiali
La nonna in ric. del battesimo di Irene 
Piccardo, 100; in ric. di Carlo e Adelaide 
Marioni dalla figlia Carla, 100; Michele 
Martini, 20; Fam. Michele Morosoli ricorda 
il battesimo di Irene Piccardo, 100; Mar-
cello e Wilhemina Coratelli, 20; Damiano 
Cattaneo, 70; Giorgio Cattaneo, 100; NN 
in memoria di Mariella Cattaneo, 50; Vale-
rio Lepori, 30; NN, 100; Morosoli Giuliano 
e Maria, 20; Antonini Armando e Emma, 
100; Grazia e Francesco Anselmini, 50; 
Niklaus e Pauline Steiner-Hanreich, 50; 
Fernando Cattaneo, 100; Vincenzo Pala-
dino, 20; Simone Banfi, 30; Laura Schmid, 
30; Staletti Nives e Angelo, 20; Delia Cat-
taneo, 100; Rosanna Storni, 100; A + T 
Wiss, 20; Iris Storni, 50; Marisa Bernath, 
30; Fam. Dellangelo Danilo, 200; Sabrina 
e Tiziano Baruffaldi, 50; Giuseppe Frapolli, 
25; Alberto Togni, 1000; Bettini Sonia, 50; 
Lietta Canonica, 50; Rino e Anna Demin, 
100; NN Lopagno, 35; Alba Martini, 15; A. 
Colombo, 30; Marilena Bozzini, 50; Dolo-

res Zorzi, 40; NN visita agli anziani, 450; 
F.B. Tesserete, 10; Pietro Städler, 100; Fam. 
Giorgio Kopkin, 50; Remo Fumasoli, 20; 
Giovanni Nobile, 50; Fam. Rizzi, 20; Elena 
Rovelli, 20; Marino Lepori, 100; RS Cars di 
Sandro Rovelli, 80; E+R Riccardi, 50; Pier L. 
Roncoroni, 200; Irene Storni, 50; Corrado 
Piattini, 100; Gianfrancesco Cattaneo, 30; 
Corale di Tesserete, 100; Bernardino Stor-
ni, 50; Maria Pia Mora, 50; Beatrice Capra, 
50; Vittorino Besomi, 100.
 
Per esploratori
Alice Genesin, 100; Fondazione Pierina 
Maria Storni, 500; Rina Bettoli, 40; Damia-
no Cattaneo, 50; Giorgio Cattaneo, 30; 
Valerio Lepori, 30; Enzo Canonica, 50; 
Grazia e Francesco Anselmini, 50; Delia 
Cattaneo, 50; Fam. Edi Menghetti, 50; Iris 
Storni, 20; Bettini Sonia, 50; Teresina De 
Luigi, 20; Rino e Anna Demin, 50; Pierre 
Agbomemewa, 50; Fam. Carlo Clementi 
30; Alba Martini, 15; Flavia e Roberto Lan-
dis-Quadri, 100; Antonella Campana, 30; 
A. Colombo, 30; B.A. Vaglio, 30; Marilena 
Bozzini, 50; F.B. Tesserete, 10; Fam. Rizzi, 
30; Elena Rovelli, 20; Fam. Bernasconi-
Petralli, 20; E+R Riccardi, 50; Irene Storni, 
50; Bernardino Storni, 50; Carla e Gianni 
Calanchini, 20; NN, ricordando i defun-
ti della classe 1934, 50; Adele e Sergio 
Stampanoni, 20.

Restauri della Chiesa Parrocchiale
Offerte raccolte durante le celebrazioni 
dei funerali.
Mary Sedili, 340; Carmen Boyer-Besomi, 
450; Ettore Nesa, 300; Ennio Demartini, 
240.

Altre intenzioni
Carmen e Armando Fumasoli, per la 
Madonna, 50; Fam. Bernasconi-Petralli, 
per la Madonna, 30.

A tutte le benefattrici e bene-
fattori un grande grazie per la 
generosità
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Castigat ridendo mores

I “dieci comandamenti” per vivere bene la Santa Messa

 1. Arriva puntuale: non privarti dell’atto penitenziale. Entrando, fai bene 
il segno di croce.

 2. Non stare in fondo alla chiesa: avvicinati all’altare e non isolarti: la 
messa è un atto comunitario.

 3. Canta: non vergognarti. Il canto è parte integrante della celebrazione.

 4. Segui con attenzione le letture: se hai difficoltà all’ascolto, prova a leg-
gerle prima di venire in chiesa.

 5. Al celebrante che guida la preghiera dell’assemblea, rispondi a voce 
alta: è una preghiera comunitaria e non intimistica.

 6. Recita a voce alta e con un po’ di entusiasmo il “Gloria a Dio…”, il 
Credo, il Santo, il Padre Nostro e l’Amen.

 7. Quando preghi accompagna la gestualità del corpo alla tua preghiera. 

 8. Quando fai la comunione apri bene la bocca o stendi bene aper-
to il palmo della mano. Ricevi l’Eucaristia rispondendo ad alta voce 
“amen”: è la tua professione di fede. Non andare a passeggio con il 
corpo di Cristo in mano ma comunicati subito. 

 9. Quando vai a casa ripensa a quello che hai ascoltato e rifletti con 
calma soprattutto sul Vangelo da poco proclamato. “Rumina” durante 
la settimana qualche parola. La Parola di Dio è luce sul tuo cammino.

10. Non c’è bisogno di ricordarti che la Chiesa è il luogo del silenzio e 
della preghiera. In chiesa la Parola di Dio, sul sagrato le nostre parole.
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mercoledì   6 aprile
mercoledì 13 aprile

giovedì 7 aprile
giovedì 14 aprile

mercoledì 20 aprile
mercoledì 27 aprile

giovedì 21 aprile
giovedì 28 aprile

BALERNA
Oratorio ore 18.00

LUGANO
Cinema Iride ore 18.00

giovedì 12 maggio
giovedì 19 maggio

mercoledì 11 maggio
mercoledì 18 maggio 

giovedì 26 maggio
giovedì 02 giugno

mercoledì 25 maggio
mercoledì 1° giugno

GIUBIASCO
Oratorio ore 18.00

LOCARNO
Sacra Famiglia ore 18.00

Dead man walking
uomo morto in marcia (1995)

About Schmidt  (2002)

Terra amata (1995)

Il pranzo di Babette (1987)

Una proposta per giovani, adulti e famiglie
con don Claudio Laim

sul grande schermo
La Misericordia

Entrata 
libera

Entrata 
libera
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In questa notte, nascono e rinascono i 
cristiani. Non c’è occasione più propizia 
per entrare in contatto con l’essenzia-
le della nostra fede. Non c’è momento 

Ogni anno la Chiesa propone a tutti 
i suoi membri un periodo di purifica-
zione e di rinnovamento in vista delle 
celebrazioni pasquali: quaranta giorni 
di cammino, di impegno pratico di vita 
cristiana, nel digiuno, nella preghiera e 
nell’attenzione ai bisogni più immediati 
dei fratelli e delle sorelle. Siamo chiamati 
alla conversione e alla presa di coscienza 
della nostra verità di creature, totalmen-
te dipendenti dalla Parola che ci chiama 
all’esistenza e in essa ci sostiene.
La Quaresima ci parla dei tre gesti uni-
versali dell’uomo religioso che vuole fare 
penitenza: l’elemosina, la preghiera, il 
digiuno. Non insiste però sul quanto pra-
ticarli per essere nel giusto, ma sul come. 
Qui è tutta la novità della conversione 
evangelica. Quel che conta per il cristia-
no è arrivare a calmare il cuore davanti 
a Dio, renderlo filiale, farlo respirare nel 
“segreto”, riconoscere che esso non è il 
luogo costantemente in balia degli istin-

ti di sopravvivenza, costretto in qualche 
modo a essere cattivo, ma il punto di ini-
zio permanente di un’avventura di liber-
tà: “e il Padre tuo, che vede nel segreto, 
ti ricompenserà”. 
La Quaresima non ci alletta né ci seduce! 
Piuttosto, ci affascina e ci attira. L’appello 
è forte e austero, ma, come ci ricorda il 
Santo Padre: “Dio non ci chiede nulla che 
prima non ci abbia donato. Noi amiamo 
perché egli ci ha amati per primo” (1 Gv 
4,19). 

+ Vescovo Valerio
Ceneri 2015

dell’anno liturgico che offra più segni 
e strumenti per introdurci al cuore del 
Mistero. In questa celebrazione, più che 
in ogni altra, ci è data la possibilità non 
solo di essere informati su un avvenimen-
to, ma di vedere, di udire, di toccare, di 
gustare e di sentire il profumo autentico 
del nostro essere nati, del nostro essere 
vivi, del nostro essere chiamati all’esi-
stenza, del nostro essere salvati. 
Che cosa vuol dire essere cristiani? La 
domanda ci urge dentro, soprattutto alla 
luce di tanto sangue cristiano versato nel 
mondo in questo nostro tempo.  La fede 
cristiana non è una teoria, non è una mora-
le, non è neppure una spiritualità più raffi-
nata di altre. È l’incontro con il Vivente. 

+ Vescovo Valerio
Veglia di Pasqua, 2015

Quaresima

Pasqua
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Centurione
Attendevo soltanto un ordine di Pilato e i miei 
soldati avrebbero caricato quella folla inferoci-
ta pagata dai capi per chiedere la condanna e la 
croce. Ma quell’ordine non arrivò e toccò proprio 
a un romano firmare  la sentenza più ingiusta della 
storia.
Però ero un soldato: eseguivo degli ordini. Non 
mi fermavo davanti  a una lacrima o a un grido di 
dolore. Al seguito delle aquile romane ero pene-
trato nelle regioni più remote del mondo e ora 
mi commuovevo davanti a una croce. La morte 
peggiore. Quella morte non era come le altre e 
quell’uomo non era come i farisei e i leviti del tem-
pio, che non meritavano nessun rispetto. Poi sono 
caduto in ginocchio. Se un ufficiale romano si ingi-
nocchiava davanti a una croce, segno di umilia-
zione e disprezzo, stava avvenendo qualcosa che 
piegava la nostra superbia e il nostro orgoglio. Tutto mi faceva rabbia quel giorno:  
la debolezza di Pilato che aveva ceduto ai capi del popolo, la volgarità dei soldati 
che si giocavano ai dadi la sua tunica sotto una croce, come se fossimo stati in una 
taverna, la folla che urlava, il riso beffardo di Barabba che se ne andava libero dopo 
tanti delitti. Volevo soltanto scendere dal Calvario e ritrovare la pace della mia casa. 
Volevo dimenticare, ma quella croce mi sarebbe rimasta nel cuore. Per sempre.

Nicodemo

Ero un fariseo, uno dei capi: ascoltato 
e apprezzato. Sentivo tante voci attor-
no a quel Galileo: giudizi e pregiudizi, 

esaltazioni e critiche, osanna e calun-
nie. Per questo volli  incontrarlo di per-
sona. E di notte. Forse per non essere 
visto, forse perché nella notte la verità 
si fa più limpida, come una luce che 
squarcia il mistero. Ma il mistero non 
è qualcosa di assurdo, è come un velo 
sulla verità, quasi per custodirla e pro-
teggerla.
Però un morto è un morto, e nessuno 
ritorna dalla morte. 
Il mistero di quel Galileo mi rimaneva 
nel cuore. Così sono salito, ben visto da 
tutti, per dare sepoltura a quel corpo 
straziato. Per pietà, per compassione, 
per rispetto. Alla morte si deve sempre 
rispetto, qualsiasi morte.

Volti e voci del Venerdì Santo
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Giovanni
Ai piedi della croce stavano alcune 
donne; la madre di Gesù, sua sorella, 
Maria di Cleofa e Maria di Magdala. 
Dov’erano gli altri? Dov’erano il lebbro-
so guarito, il cieco che aveva ritrovato 

la vista, il paralitico tornato a casa con il 
suo lettuccio? Dov’erano gli invitati alle 
nozze di Cana, la folla saziata sulla mon-
tagna, quelli che l’avevano acclamato al 
suo arrivo a Gerusalemme, i suoi disce-
poli?  Dov’erano?

Tommaso
Abbiamo visto i suoi miracoli, abbiamo 
ascoltato le sue parole, siamo stati con 
lui per un lungo cammino di amicizia, 
dialogo, preghiera. Di vita. Eppure nel 
momento in cui dovevamo fargli sentire 
la nostra amicizia, siamo fuggiti. 
Devo essere incero, io ho capito solo 
dopo, quando lui mise alla prova la mia 
fede, dicendomi di mettere le mani nei 
segni lasciati dai chiodi e di toccare la 
ferita del suo costato. Prima l’avevo 
seguito con entusiasmo senza capire il 
perché di quella chiamata. Mi piaceva 
stare con lui, ma non facevo proget-
ti. Vivevo alla giornata e quell’andare 
di villaggio in villaggio era una bella 
esperienza. Non pensavo a quello che 
sarebbe venuto dopo. Sentivo che la 

Cireneo
Potrei parlare della mia ama-
rezza, della nostalgia di quella 
sera, del rimorso di non aver 
avuto un gesto di solidarietà.
Potrei parlare di quel mio 
silenzio: intriso di paura e ter-
rore. Non gli ho detto nem-
meno una parola. Quella se- 
ra le mie mani erano vuote, 
come sempre, soltanto sulle 
spalle era rimasta la piaga 
lasciata da quel legno.

sua morte chiudeva una storia, una bella 
storia, e che una simile avventura non 
l’avrei mai più vissuta. Eppure, anche 
se tutto finiva, anche se l’ultima tappa 
era una croce, non era stato un tempo 
sprecato. Per questo la nostalgia di lui 
non mi avrebbe più lasciato. Non me 
ne stavo al chiuso nel cenacolo come 
gli altri discepoli. Non avevo paura di 
andare  in mezzo alla gente, non avevo 
niente da nascondere, nemmeno di 
essere stato con lui... Così quando lui 
venne la prima volta non lo vidi e non 
credetti, nonostante quello che gli altri 
raccontavano. Perché un morto è un 
morto... Ma quando ritornò non potei 
non riconoscerlo e cadere in ginocchio 
con quelle parole che mi sgorgavano 
dal cuore: “mio Signore e mio Dio”.
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Il silenzio è il maestro dei maestri perché ci insegna senza parlare.

L’adorazione nasce dall’ammirazione.

L’umanità che ha fame non potrà mai conoscere la fame dello spirito in tutta la 
sua purezza fintantoché la fame fisica non sarà stata colmata. 

Non dobbiamo difendere Dio, dobbiamo viverlo. 

Se il cristianesimo facesse zampillare la nostra vita in bellezza non ci sarebbe 
bisogno di  apologetica. 

Tutti i cammini dell’uomo, se sono percorsi sino alla fine, portano a Dio. 

La preghiera è l’esaudimento dell’attesa eterna dell’Amore, che si offre nel 
rispetto infinito della nostra libertà.

Ogni volta che il nostro io ha voluto affermarsi, abbiamo sbarrato la via a Dio 
stesso. 

L’eucaristia non è mai una cosa privata. La messa è sempre universale.

La religione non consiste in ciò che facciamo ma in ciò che siamo.

Nessuno ha mai creato un capolavoro guardando se stesso.

Non rischiamo niente mettendoci a disposizione di Dio: e poiché la sua giovi-
nezza è immutabile, anche la nostra giovinezza si rinnoverà come quella della 
Chiesa.

San Giuseppe è un gigante del silenzio e la sua grandezza incommensurabile è 
proprio questo silenzio.

Se la Chiesa ha istituito il culto della Santa Vergine, è per dirci che il cuore 
materno della Vergine è il repositorio del cuore di Dio, che è più madre di lei, 
infinitamente.

Essere cristiano è far sbocciare tutti i fiori nella certezza che l’amore avrà l’ulti-
ma parola.

Il cristianesimo non ci chiede di abbandonare la terra per osservare un cielo 
immaginario, ma di diventare noi stessi il Cielo, di diventare il Regno di Dio.

Gesù ha “gettato” la sua vita nel tesoro di Dio, dove nulla va perduto, ma tutto 
è accresciuto.

Maurice Zündel, sacerdote, teologo e mistico svizzero.
Neuchâtel 21 gennaio 1897 – Ouchy 10 agosto 1975

Pensieri
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Dal 14 febbraio al 22 maggio 2016

Calendario liturgico parrocchiale

Febbraio
DOMENICA 14  I DOMENICA DI QUARESIMA
Sala  (09.00) Leg. Ida Rovelli; leg. Remo Canonica.
Casa s. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Tesserete (10.30) Leg. Severino Rovelli fu Giuseppe e Carolina Domeniconi; leg. Giovanna Quadri-

Ferrari; leg. Suor Viviana Airoldi; ann. Michele Rovelli.
Tesserete (19.30) Leg. Luigi e Amalia Morosoli; leg. Bernardo Cattaneo; leg. Henri Boyer-Besomi;  

leg. Maria Antonini fu Pietro; leg. Giuseppe Quadri; ann. Luigi e Letizia.

LUNEDI 15 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Lugaggia  (17.30) Leg. Giorgio Storni; leg. Antonia Anselmini.
Bigorio (19.30) Festa patronale di San Valentino; leg. San Valentino; def. Margherita e Giusep-

pe Storni-Lepori.

MARTEDÌ 16 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Bigorio (17.30) Leg. Matteo e Celestina Ruggia; def. Monica Quadri; per intenzioni particolari.

MERCOLEDÌ 17 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Almatro (17.30) Leg. Piera Quadri; def. Chiarina, Vinicio, Luigi e Renato Galli.

GIOVEDÌ 18 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Tesserete (09.00) Def. Franz Wicki.
Odogno (17.30) Leg. Antonio e Angiolina Ferrari; def. fam. De Luigi e Rovelli.

VENERDÌ 19  Feria liturgica
Tesserete (09.00)  Lodi e meditazione.
Tesserete (19.30) Via Crucis.

SABATO 20  Feria
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti.
Tesserete (17.30)  Leg. Francesco e Angiolina Anselmini; leg. Paolo e Francesca Quadri-Bosia; leg. 

Tartaglia-Zeni;  def. Ezio e Maria Anselmini
Vaglio (18.30) Leg. Martina Lepori; leg. Armida Lepori; leg. Giordano Quadri; def. Ferrari-Chia-

ravalli; def. Ferrari-Airoldi; def. Ester Manni.

DOMENICA 21 II DOMENICA DI QUARESIMA
Sala  (09.00) Leg. Rosa Lepori; def. fam. Luigi Menghetti.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Tesserete (10.30) Leg. Francesco Scalmanini e fam; leg. Fraschina; leg. Irma Tarilli; leg. Pietro e Do-

menica De Luigi.
Tesserete (19.30) Leg. Carlo Bettini; leg. Maria Antonini; leg. Rosa, Ernesto e Gino Besomi.

LUNEDÌ 22 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Roveredo (17.30) Leg. Edoardo e Tiziano Mini.

MARTEDÌ 23 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Oggio (17.30) Def. fam. Sarinelli.



32

pietre
vive

MERCOLEDÌ 24  Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Campestro (17.30) Ann.  Giuseppe Galli; def. Chiarina, Vinicio, Luigi e Renato Galli.

GIOVEDÌ 25 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Tesserete (09.00) Def. Arlene e Frank Saccaro.
Lopagno (17.30) Leg. Renato Bettini.

VENERDÌ 26  Feria liturgica
Tesserete (09.00)  Lodi e meditazione.
Tesserete (19.30) Via Crucis.

SABATO 27 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti.
Tesserete (17.30)  Leg. Ottilia Rovelli; leg. Brenno e Armida Brenni e fam; leg. Maria Nessi-Ritz; leg. 

Emilio e Teresa Borri; def. Plinio e Marta Savi.
Vaglio (18.30) Def. Giulio e Martina Baruffaldi; def. Eros e Mario.

DOMENICA 28 III DOMENICA DI QUARESIMA
Sala  (09.00) Leg. Nino Storni; leg. Giovanni e Regina Lepori.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Tesserete (10.30) Leg. Domenico Deluigi; leg. Ida Barizzi; leg. Giovanni e Margherita Moggi; leg. 

Stefano e fam. De Luigi; def. Mariuccia Cattaneo-Maspero.
Tesserete (19.30) Leg. Rocco Rovelli; leg. Emilia Ferrari; leg. Anita De Luigi; leg. Elvezio e Corinna 

Galli; def. Maria Bianchi e Saverio  Fontana.

LUNEDÌ 29 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Lugaggia (17.30) Def. Rosa Morandi e figli.

Marzo

MARTEDÌ 1º Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Bigorio (17.30) Leg. Giovanni Zorzi; def. Ernesto Storni.

MERCOLEDÌ 2 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Almatro (17.30) Def. Franceschina ed Enrico; def. Renato Galli.

GIOVEDÌ 3 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti. 
Tesserete (09.00) Leg. Pietro e Maria Antonini; leg. Antonio e Pia Bajoni; leg. Elvezio e Celestina 

Menghetti; ann. def. Lina Vanini; def. Franz Wicki .
Odogno (17.30) 20° ann. def. Rina De Luigi e Piera Rovelli.

VENERDÌ 4  Feria liturgica
Tesserete (09.00)  Lodi e meditazione.
Tesserete (19.30) Via Crucis.

SABATO 5 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti.
Tesserete (17.30)  Leg. Antonio, Maria e Carolina Borri; leg. Riccardo Rovelli; leg. Paolo e Francesca 

Quadri-Bosia; def. Marta Savi.
Vaglio (18.30) Leg. Carlo Fumasoli; leg. Anita e Pierino Airoldi; def. fam. Rizzi-Bertorelli.
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DOMENICA 6 IV DOMENICA DI QUARESIMA
Sala  (09.00) Leg. Irma Lepori; leg. Giuseppe e Isola Lepori; leg. Maria Lepori; leg. Eleonora e 

Alfredo Lepori.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Tesserete (10.30) Leg. Enrico Anselmini; leg. Margherita e Antonio Cattaneo; leg. Don Pietro e 

Rosa Fumasoli; leg. Adele e Clelia Patocchi-Pellandini; def. Anna Petralli.
Tesserete (19.30) Leg. Francesco Cattaneo; leg. Assunta Andina.

LUNEDÌ 7 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Roveredo (17.30) Leg. Domenico e Carolina Lepori; leg. Luigia Lepori; leg. Natale e Teresa Ca-

nonica.

MARTEDÌ 8 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Oggio (17.30) Leg. Maddalena e Giuseppe Rovelli; leg. Francesco Sarinelli.

MERCOLEDÌ 9 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Campestro (17.30) Leg. Adele Bettini; def. Giuseppe e Carmen Milesi; def. Chiarina, Vinicio, Luigi e 

Renato Galli.

GIOVEDÌ 10 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Tesserete (09.00) Leg. Don Tranquillo Quadri; leg. Ernesto Nobile.
Lopagno (17.30) Leg. Giuseppe e Gemma Marioni; def. fam. Bettini.

VENERDÌ 11  Feria liturgica
Tesserete (09.00)  Lodi e meditazione.
Tesserete (18.30) Cena povera.

SABATO 12 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti.
Tesserete (17.30)  Leg. Annamaria Besomi; leg. Maria Antonini-Quirici; leg. Danila Morosoli; def. 

Giovanni Cattaneo-Quadri.
Vaglio (18.30) Leg. Maria Airoldi-Ferrari; leg. Renzo Airoldi.

DOMENICA 13 V DOMENICA DI QUARESIMA
Sala  (09.00) Leg. Adelaide e sorelle Fumasoli e fam. Pietro Quadri; leg. Emma Lepori.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Tesserete (10.30) Messa delle famiglie; Leg. Nino Descagni; leg. Pia Bianchi; leg. Giuseppe e Ester 

Cattaneo-Maspero.
Tesserete (19.30) Def. Sofia Quattropani.

LUNEDÌ 14 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Lugaggia (17.30) Leg. Maria Antonini-Airoldi; leg. Giovannina e Desiderio Rutari; leg. San Giu-

seppe. 

MARTEDÌ 15 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Bigorio (17.30) Leg. fam. Erminia e Carlo Stampanoni; def. fam. Storni-Lepori; def. fam. Pietro 

Zorzi. 

MERCOLEDÌ 16 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Almatro (17.30) Def. Arturo Scalmanini.
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GIOVEDÌ 17 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Tesserete (09.00) Per Michael Saccaro.
Odogno (17.30) Per i defunti.

VENERDÌ 18  Feria liturgica
Tesserete (09.00)  Lodi e meditazione.
Tesserete (19.30) Via Crucis.

SABATO 19 SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA
Sala (09.00) Def. Giuseppe Quadri; def. fam. Antonio Quadri.
Casa S. Giuseppe (09.15)  per i defunti.
Tesserete (10.30)  Leg. Martina e Luigi Besomi; leg. Maria Nobile in onore a S. Giuseppe; leg. Tar-

taglia-Zeni, def. Luigi e giulia Rusconi; def. Luigi e Giulia Rusconi; def. Maria ed 
Ernesto Giovanelli.

Vaglio (18.30) Leg. Pietro e Domenica De Luigi; leg. Antonio e Antonia Airoldi; leg. Serafino 
Quadri; def. Ferrari Chiaravalli; def. Laura e Maria.

DOMENICA 20 DOMENICA DELLE PALME
Santa Liberata (09.00)  Benedizione degli ulivi e processione  
Sala  (09.30) Leg. Giacomina Monti, def. Giuseppe Quadri; def. fam. Antonio Quadri.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
San Matteo (10.00) Benedizione degli ulivi e processione
Tesserete (10.30) Leg. Maria Cattaneo-Negrini; leg. Francesco e Anna Sarinelli; leg. Messa delle 

Palme.
Tesserete (19.30) Leg. Domenico e Elide Morosoli; leg. Bernardo e Marianna Bettini; leg. fam. Giu-

seppina Galli.

LUNEDÌ 21 Lunedì Santo
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Roveredo (17.30) Leg. Bernardo Marioni-Barizzi.

MARTEDÌ 22 Martedì Santo 
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Oggio (17.30) Def. fam. Zanetti

MERCOLEDÌ 23 MERCOLEDÌ SANTO
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Campestro (17.30) Per i defunti.

GIOVEDÌ 24 GIOVEDÌ SANTO
Tesserete (20.00) Eucarestia nella Cena del Signore, lavanda dei piedi; riposizione del SS. Sa-

cramento in Santa Teresa e Adorazione fino alle 23.30.

VENERDÌ 25  VENERDÌ SANTO
Tesserete (15.00)  Solenne celebrazione della Passione del Signore.
Tesserete (20.00) Via Crucis.

SABATO 26 SABATO SANTO
CONFESSIONI:  Tesserete: 09.00-11.30/14.00-17.00;   Sala 14.00-16.00
Tesserete (21.00) SOLENNE VEGLIA PASQUALE.

DOMENICA 27 DOMENICA DI PASQUA
Sala  (09.00) Leg. Carolina e Pierina Storni; leg. Carlo e Maria Menghetti; leg. Aldo Lepori.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Tesserete (10.30) Leg. Ines Mondini; leg. Carlo Lepori; leg. Ines Fraschina-Zeni; leg. fam. Mina; leg. 

Guglielmina Ferrari; ann. def. Ines Mondini; def. Maria e Costantino Cattaneo-
Quadri.

Tesserete (19.30) Leg. Giulia Franzoni-Battaglini; leg. Elda Bassi.
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LUNEDÌ 28 Lunedì dell’Angelo
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.

MARTEDÌ 29 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.

MERCOLEDÌ 30 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.

GIOVEDÌ 31 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.

Aprile

ATTENZIONE:  Entro il 30 aprile vogliate farci avere le intenzione per le Sante Messe da 
pubblicare sul prossimo bollettino che andrà fino al 31 agosto. Grazie!

VENERDÌ 1  Feria 
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.

SABATO 2 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti.
Tesserete (17.30)  Leg. Marietta e Maddalena Morosoli e fam. Nazareno Storni; Leg. Luigina Storni;  

leg. Danilo Genesin; ann. def. Enrico Mini. 
Vaglio (18.30) Leg. Domenica Colombo; leg. Leny Poretti; leg. Giuseppeangelo e Marta Savi;  

leg. Ettore Morosoli; def. Giulio e Martina Baruffaldi; def. Giacomo e Ida Ferrari.

DOMENICA 3 II DOMENICA DI PASQUA
Sala  (09.00) Leg. Cesarina Lepori-Fasola; leg. Don Luigi Lepori.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
LUGANO   (15.30) BASILICA DEL SACRO CUORE, S. MESSA PER LA ZONA PASTORALE DEL-

LA CAPRIASCA NELL’ANNO GIUBILARE DELLA MISERICORDIA E PASSAGGIO 
DELLA PORTA SANTA.

 Le Ss. Messe delle ore 10.30 e delle 19.30 sono sospese!

LUNEDÌ 4  SOLENNITÀ DELL’ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Lugaggia (17.30) Leg. Teresa Antonini; leg. fam. Mario Bettini; leg. fam. Angelina Anselmini; leg. 

Luisa Demartini; def. Willi e Alice Schaeffer.

MARTEDÌ 5 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Bigorio (17.30) Def. fam. Stampanoni-Giovannini; def. Valeria Canonica; def. Francesco Quadri.

MERCOLEDÌ 6 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Almatro (17.30) Per tutti i benefattori dell’oratorio di San Sebastiano; def. Vinicio e Chiarina Galli.

GIOVEDÌ 7 Memoria di San Giovanni Battista de la Salle, sacerdote
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Tesserete (09.00) Def. Franz Wicki.
Odogno (17.30) Leg. Antonio e Maria De Luigi; leg. Michele e Maria Ferrari-Rovelli; leg. Ines e Pio 

Ferrari.

VENERDÌ 8 Feria 
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Sureggio (17.30)  Def. Maria, Antonietta, Emilia e Bruno.
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SABATO 9 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti.
Tesserete (17.30)  Leg. Noemi Molteni; leg. fam. Stefano Deluigi; leg. Isolina e Michele Sarinelli; 
  def. Iride e Padre Carlo Mondini.
Vaglio (18.30) Leg. Bruno Morosoli; leg. Margherita Airoldi; leg. Stelio Airoldi.

DOMENICA 10 III DOMENICA DI PASQUA
Sala  (09.00) Leg. Raimondo e Elena Ferriroli.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Tesserete (10.30) Leg. fam. Paolo e Francesca Quadri-Bosia; leg. Francesco e Angiolina Anselmini.
Tesserete (19.30) Leg. Ernesto, Nino, Luigi, Rosa e Mario Besomi; leg. Anita Deluigi.

LUNEDÌ 11 Memoria di San Stanislao, vescovo e martire
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Roveredo (17.30) Leg. Gianini-Ruspini; leg. Santa Francesca Romana; leg. Maria Lepori.

MARTEDÌ 12 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Oggio (17.30) Per i defunti.

MERCOLEDÌ 13 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Campestro (17.30) Leg. Maria Mini; leg. fam. Giuseppe Deluigi; def. Chiarina, Vinicio, Luigi e Renato 

Galli.

GIOVEDÌ 14 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Tesserete (09.00) Leg. Alma e Renato Antonini; leg. Enrico Sarinelli; per Michael Saccaro.
Lopagno (17.30) Leg. Morosoli; leg. Giovanni e Maria Canonica; def. fam. Galli.

VENERDÌ 15 Feria
Casa S. Giuseppe  (07.00) Per i defunti.
Cagiallo  (17.30) Leg. Primetta Cattaneo; leg. Caterina Scalmanini e fam. Lucia Canonica; leg. Ber-

nardino Cattaneo; leg. Giuseppe Cattaneo.

SABATO 16 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti.
Tesserete (17.30)  Leg. Maddalena e Venanzio Ardia.
Vaglio (18.30) Leg. Zaverio Ferrari; def. Bruno e Giordano; def. Rita e Romeo.

DOMENICA 17 IV DOMENICA DI PASQUA
Sala  (09.00) Leg. Dima Lepori Deluigi; leg. Daniele Storni.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Tesserete (10.30) Leg. fam. Carlo e Myriam Fumasoli; Pietro e Domenica De Luigi; def. Anna Petralli.
Tesserete (19.30) Per tutte le anime del purgatorio.

LUNEDÌ 18 Memoria San Galdino
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Lugaggia (17.30) Leg. Rosa Galli; leg. fam. Eugenio Anselmini; leg. Sebastiano e Luigina Antonini; 

leg. Angiola Antonini; leg. Don Luigi Anselmini; def. Nelide e Franco Morandi.

MARTEDÌ 19 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Bigorio (17.30) Def. Giovanni e Regina Stampanoni, Martina e Armida Pietra; per tutti i def. di 

Bigorio.

MERCOLEDÌ 20 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Almatro (17.30) Def. Chiarina, Vinicio, Luigi e Renato Galli.
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GIOVEDÌ 21 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Tesserete (09.00) Leg. Rodolfo e Maria Pietra; leg. Giovanni, Margherita e Vittorino Morosoli; leg. 

Anselmo Galli.
Odogno (17.30) Leg. Libero De Luigi; leg. Giuseppe Ferrari.

VENERDÌ 22 Feria
Casa S. Giuseppe  (07.00) Per i defunti.
Sureggio  (17.30) Def. Carmen Poletti; def. Antonio Taiana.

SABATO 23 Memoria di San Giorgio, martire
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti.
Tesserete (17.30)  Ann. def. Luisa Capra; leg. Pierino e Anna Petralli.
Vaglio (18.30) Leg. fam. Irma Tarilli; leg. def. Fumasoli; def. Eros, Angelo e Vivina.

DOMENICA 24 V DOMENICA DI PASQUA
Sala  (09.00) Leg. Giuseppe e Ida Moncrini; leg. Fumasoli-Rovelli.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Tesserete (10.30) Leg. Anna Storni-Banfi; leg. Lolita e Rita De Mir; def. Teresa e Giovanni Ferrari-

Cattaneo.
Tesserete (19.00) Leg. Caterina Gianini; leg. Zeni-Tartaglia.

LUNEDÌ 25 FESTA DI SAN MARCO, EVANGELISTA
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Roveredo (17.30) Leg. Alfredo e Renata Bernasconi; def. Elio Marioni.

MARTEDÌ 26 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Oggio (17.30) Per tutti i defunti di Oggio

MERCOLEDÌ 27 Memoria delle Beate Caterina e Giuliana del Sacro Monte di Varese, Vergini
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Campestro (17.30) Leg. Cleofe Hofstetter-Quadri e Attilio Maggi.

GIOVEDÌ 28 Memoria di Santa  Gianna Beretta Molla
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Tesserete (09.00) Leg. Marianna Rovelli; leg. Maria Quadri; leg. Evelina e Aldo Ferrari.
Lopagno (17.30) Ann. Adolfo.

VENERDÌ 29 Memoria di Santa Caterina da Siena, vergine e dottore della Chiesa 
Casa S. Giuseppe  (07.00) Per i defunti.
Cagiallo  (17.30) leg. Agostino e Carlo Morosoli e Rosa Quarenghi; def. Gianantonio, Pierina, Pie-

rino e Angelo Cattaneo.

SABATO 30 Feria 
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti. 
Tesserete (17.30)  Leg. Giacomo e Rosa Quadri; leg. Mario, Luisa e Luigi De Luigi;
Vaglio (18.30) Leg. Domenico e Elisa Tarilli; leg. S. Apostoli Filippo e Giacomo;
Sala (20.00) Solenne apertura del mese mariano; Rosario meditato, canto delle litanie, 

processione per le vie del  paese con la Statua della Madonna del Carmelo 
e benedizione eucaristica.

Maggio

DOMENICA 1º VI DOMENICA DI PASQUA
Tesserete (09.00) Leg. fam. Don Carlo Mondini; leg. Guido e Velia Besomi-Menghetti; segue l’As-

semblea Parrocchiale.
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Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Sala  (10.00) Festa della Madonna del Carmelo; def. Giuseppe Quadri; def. Pierina Dolci; per 

tutti i defunti di Sala.
Tesserete (19.30) Leg. Renata e Piera Lepori; leg. Luigi e Ebe Marioni.

LUNEDÌ 2 Memoria di Sant’Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa 
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti.
Lugaggia (17.30) Def. Marco e Alice Campana.

MARTEDÌ 3 FESTA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO, apostoli
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Bigorio (17.30) Ann. def. Chiarina Ceppi e Enrico Stampanoni; in ringraziamento.

MERCOLEDÌ 4 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti.
Almatro  (17.30) Leg. Clelia Stohler-Rovelli; def. Vinicio e Chiarina Galli.

GIOVEDÌ 5 SOLENNITÀ DELL’ASCENSIONE DEL SIGNORE
Sala (09.00) Per tutti i defunti di Sala.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Tesserete (09.30) Partenza processione verso il convento del Bigorio.
Convento Bigorio (10.30)  Santa Messa Solenne pro Populo.
Tesserete (19.30) Leg. in Onore della Madonna.

VENERDÌ 6 Feria
Casa S. Giuseppe  (07.00) Per i defunti.
Sureggio (17.30) Def. Moreno Poletti; def. Suor Maria Flores Poretti; def. Rosamaria Storni.

SABATO 7 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti. 
Tesserete (17.30)  Leg. Gerolamo e Ancilla Nobile.
Vaglio (18.30) Leg. Carolina Airoldi-Baruffaldi; def. Giordano Quadri; def. Miriam e Adolfo Fontana.

DOMENICA 8 VII DOMENICA DI PASQUA
Sala  (09.00) Leg. Ester Storni-Lepori.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Tesserete (10.30) Leg. Maria Ponci; def. Anna Petralli; def. Martina Quadri-Petralli.
Tesserete (19.30) Leg. Triduo; def. Sofia Quattropani.

LUNEDÌ 9 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Roveredo (17.30) Leg. Giovanni, Giustina e Aldo Maggi; in onore alla Madonna di Lourdes.

MARTEDÌ 10 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Oggio (17.30) Leg. Erminia Primavesi-Lepori.

MERCOLEDÌ 11 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Campestro (17.30) Leg. Giuseppe e Carmen Milesi-Quadri; leg. Francesco e Teresa Ardia; leg. Fran-

co e Silva De Luigi; def. Chiarina, Vinicio, Luigi e Renato Galli. 

GIOVEDÌ 12 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Tesserete (09.00) Leg. Maria Nobile; leg. Martino e Celestina Quarenghi; leg. Triduo.
Lopagno (17.30) Leg. Giovanni e Adelaide Morosoli.

VENERDÌ 13 Memoria Beata Vergine di Fatima
Casa S. Giuseppe  (07.00) Per i defunti.
Cagiallo  (17.30) Leg. Adelina Morosoli-Negrini.
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Messe per l’Amazzonia
Def. Matalini-Galli.

SABATO 14 FESTA DI SAN MATTIA, APOSTOLO
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti. 
Tesserete (17.30)  Leg. fam. Paolo e Francesca Quadri Bosia; leg. Triduo, 10° ann. def. Alma Campana.
Vaglio (18.30) Leg. Pierino Airoldi; def. Zaverio e Alex; def. Armida e Rosita.

DOMENICA 15 SOLENNTÀ DI PENTECOSTE
Sala  (09.00) Leg. Peppino e Gina Lepori.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Tesserete (10.30) Messa di ringraziamento con i bambini della Prima Confessione; Leg. Caroli-

na Cattaneo-Besomi;  leg. fam. Agostino Lepori; leg. Franceschino Ferrari.
Tesserete (19.30) Leg. fam. Giuseppe e Santina De Luigi; leg. Gaetano Ferrari.

LUNEDÌ 16 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Lugaggia (17.30) Per i defunti.

MARTEDÌ 17 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Bigorio (17.30) Leg. fam. Francesco e Luigina Storni; leg. Maddalena Stampanoni e Angiolina 

Bettini; def. parenti e amici fam. Crameri.

MERCOLEDÌ 18 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Almatro (17.30) Def. Chiarina, Vinicio, Luigi e Renato Galli.

GIOVEDÌ  19 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00) Per i defunti.
Tesserete (09.00) Leg. Diego e Virginia Rovelli.
Odogno (17.30) Leg. Giuseppe e Natalina Mini; leg. Ines e Pio Ferrari; leg. Rosita Rovelli; leg. Roc-

co e Adele Rovelli; leg. Andrea e Maria Ferrari. 

VENERDÌ 20 Memoria di San Bernardino da Siena, sacerdote
Casa S. Giuseppe  (07.00) Per i defunti.
Sureggio  (17.30) Def. Pierina Taiana; def. Storni-Morosoli; def. Valentino Poletti.
Bigorio (19.30)  Festa patronale di San Bernardino da Siena; leg. San Bernardino; per tutti i 

defunti di Bigorio.

SABATO 21 Feria
Casa S. Giuseppe (07.00)  Per i defunti.
Tesserete (17.30)  Leg. Maria Antonini.
Vaglio (18.30) Leg. fam. Serafina Airoldi.

DOMENICA 22 SS. TRINITÀ
Sala  (09.00) Leg. Francesco Antonia Storni.
Casa S. Giuseppe (09.15) Per i defunti.
Tesserete (10.30) Messa con i bambini della Prima Comunione; leg. Carolina Maggi; leg. fam. 

Luigina Riva-Rovelli; leg. Maddalena Lepori; leg. fam.  Stefano Deluigi; def. Gia-
nantonio, Pierina, Pierino e Angelo Cattaneo; def. David Rovelli; def. Sandrina 
Maspero.

Tesserete (19.30) Leg. Tartaglia-Zeni; leg. Ugo e Rosa Morosoli; leg. Giovanni Quadri-Ferrari; leg. 
Giacomo e Erminia Morosoli.
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Concerto 
Il Gruppo Vocale Cantemus

presenta

Il festino nella sera del giovedì grasso 
avanti cena

di Adriano Banchieri (1568-1634)

e

quattro madrigali
 di Orlando Di Lasso (1532-1594)

Direttore:
Luca Dellacasa

Sabato 23 aprile 2016, alle ore 20.30
presso il salone Oratorio 

Santo Stefano di Tesserete

Entrata libera


